
' ^ 

( ^ i 

•ftì^hur^tW '^4Ji-'^^;•;lf;"•,'m^A^i^/•l4J^V•^^i>-|''J*^^^^ ._..-^^>^i._,i:^U>:iJ.Uù\--'ir^--:L':^*\-i^'4''-^i*-i-*^J^^^^^^ •^W:M^,^l^^^^y--^.:i^.S^':, •• 

i^i. 
^^ ¥*• 

lobre i8«« 
V i 

r- LJ - . - y!-^^^ 

- r h » - ^ - ^ ^ • - ' -

"+ ^ 

^ l'rH 

POLIWeO -̂  QUOTIDIMO 
IIFFICIÀLJB PEM i S iPBBBilCÀZlONE BEGLI 4TT1 AMMINìSTMTlVl'k Gil]I*ì21ARl DELLA PROVINCIA ^c 'Su 

V I ^ .v ' > - r^l--? 1^^ I f ! , • 

•'^VWM^WSOìm* 
y^^jL'à -i<•-•-' • " i . ^ ^ 3 •'.• ' i J j . ^ . i i 

» 6."-
» e.— 

Sì 

l&AttX m ASSOCIAZIONX 
:.•• •. • • • • • • - ^ i ^ ^ ' ^ .̂ • •• ~ ' • A n n * » " ' - ' e « » r t t p « 

. m^S^s. i^inmiH^ M. «l^raal* • h, ^ L. ; 8.60 
^ àtìfflioUio > • » , * 10.60 

. S'tì-̂ vFI»5teJ*,ia sjjtìs» ,451;poflU'Inopie. •-> 

•.̂ •••iÈ*iigassfeeBlS:saU«!sffótl\atlv,ftOHtoargliiio par irifflestra.' 

"lis FL'ife'̂ TO niresiiile "da! StforÉiàU '̂̂ VladalfSetTi, i;̂ .' 

iii-i Sì pQttblìca IK sera 
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•ùimBTO separato déntesifiii. 5. 

_ ^ • ^ 

HE Eiiinèro arretrato ceatmimi 10. 

È ' aperto 1* abbongmeiito a 
j f e m d e péì^uario tìftéstré alle 
condizioni in corso. • 

I ^^ignpri associati il cui abbo
namento scade col fino del cor
rente mese sono invitati di rin-

I •- j ^ r 

nòvarlo per tèmpo a scanso d'in-:, 
terruzioneììnell'invio del Gior-
naie. 
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di Viltorio Emanuele, che, come Re e cipio nazionale dev̂ éssere chiusa» è che 
comt [caltolicoyhproclamaDdo, #upità gli Italiani hanno il dovere di 'èisle-
4yt^lìa,, •vuprrimanere fermo.nel,p^^^ ^^^'^i^^ organizzare le proprie forze. 
posilo dì assicurare îa liberlà della, se Togliqco mostrarsi,ieM |̂ffi|/e pre-
Ckim^m^ néifendeìiza al SovrUm' [senti fortune. ' ;", V'^' '; ' 
Pontefice: dichiarazione che assume E noi accogliatìtìle farole di Ile 
maggior forza dairaver prima manife- Vittorio come un felice : augurio che 
stalo la ,fiducia che luppoli italiani gli ItaUani fratino, cosi|f 
circonderanno di rìrerenza la Sede del- i 
ipmpero Spirìluàle, e dairessersierj ..ROMA E PROVINCIE ROMANE 
spre^ che con questa ÈUKiaràmM' -'"•••• • •• '•••:%/ ^ ^ r 
accettava il plebiscito dì Roma dàlie'' Leggasi nella Gazzeita-'Uffi'daUM 
maniiei^Deputati.;' . \ . 9 correritè. : | ^ 

A ciò. rispondevi. Decreto realê che ' Yi«to il Nostro d<̂ rdt̂  9|jtt.br6 mo, 
mentre fa m Roma e delie liròvinSe, "̂̂  ^^ 

. • . * j I n« ^„ romane i*nno parte del regno d Italia; 
^^mane una parte integrante del Regno , ^^^^^. ^^^ ĝ  ^ ^ statuto der 
d* Italia, VI aggiunge che'il^ Sommo Regnp. 

PREZZO DJSliZiB IJSSfiRZIONI 

nasi'sì^ija di .^yyiai toato, uffleìalì̂  eUa privata a ««àWilBil £55 1̂  
lifflpa|̂ .o»pasip di Uiiaâ  la tantino. ; . : 

Vpm^o della Direziona ed ̂ ÀmmìBiatras. è in yia dal SefTiM. 10» 
ArUeoll aumuRioatl osiitaginu 70 la linea, 

« mn 8Ì fa aoiito ninnò dagli attìfloli anonimi e A reflpingonpTal*^ 
4»re.non atfranatte.' !̂  • ' 

Imànl/Mitti ft»e Moattati par la étampa, aoa BI pestltcigeoffl© • 

Art. 4; Solio^tìoppreaai gli nfad di pre- gretario di Stato per gli affari à^U 
flidente di Róma e CòiJiaroa e deFdMe-iterno; 
legati dì provinoia, . ; ì /. Udito il Consiglio dei Ministri; 

K 

Î el solenne Tìcevimento della Depu-̂  
tazione di Roma, òli'ebb 
iricarico di rassegnare a S.M, l'esitò: 
del;pVébSàfcìto, la parola di Vittorio po^efice conserva la dignità;'rinvìo 
Emanuele risuonò chiara ed i¥I'ata^lab^ità e ttittetó^^^ 
a qud nobili ,̂ |̂0njimenti di jigsti-;;^i ^^.^^^^^ e che ^ con apposita Ieig# 
zià̂ ^ó; 4i|vero affetto all'Italia cfe^^^SSiao sancite V condizioni atte a 
io mezzo ' a'̂  tante vicende non si smen̂ '̂  rgaranlire, a«c|'| con fyambigie torri-

Sulla proposta del NoStrofMinistro Se
gretario di'sUtOjpresiàenfé del Con»!-!' 
glio del Ministri;^ • ^ | • : 

iftibiamo deoretàto%fdeolétlamo : ' 
, Art, 1. Un Luogotenénta'^euérfcle' dà' 

Noi nonìinato,?;è]î inoàrÌoató^%i reggere e 
governar» in Nòstro noine.̂ e per Nostra 
autorità, Roma ó'la provÌ£Ìjpìe romane. 

tìròno ir̂ ai per oltre venturi'anno di ^p^m/i^la:indipendenzr'^ed>ì^rtl^|I^ 
Regno. ^esercìzio dèiràutoritk spirituale delia 
:^^.m Sovrano, cui sono affidati ^^^ gede. 
dalla Pr9|̂ î 4erizai destini di unì grande 
paese, nei, ^omenti di^sulta^^ ,^,,,^,;i^ del Decreto che compenetra lu^^ué impàgat;.a.nomìn.,ue dei t̂ ôvi 
naie non tralascia di far yò̂ r a finché rRoma e le prpyjiicî romane all'Ilalìa;' quando sia nace« Ì̂iò per jauttame^to ¥«sari Wgji', 
tutticoncorranoa mostrarsi degni dello ; fece sorger^trdubbiò ctìrirSom^^ 
scopo COnsegliitoj t|uindi felicitandosi | po î̂ efice pò tà r^^àe re risèmta .Può anche prendere fi^eoìall^rtìWe.^^ 

„ , „ . , . , . . Art,-2^ Il Laogote^ente può sospendere 
;<^4.a frase, anche con franclitgie ter--^^^^^^^^^..^^^^^^ 

Le Giunte provinciali sono séiolto.'Le 
ftiibniioni del detti uffìcì e delle Giùnta 
sono deferite in Rbua al Ltibgotétientej 
a nelle provinclò a Commissari da no-
Dftinarsi con decreti Reali. 1 ^ 

Art. 5.1/poteri delle attuali Giunte! 
comunali eooedèntl l'ordinària àmmÌRi-

• 

struzioné cessano. 
Il Luogotenente piiitrà anoba sologiibrle 

e surrogarle con altre, potrà pure re-
rauóverè, o: confermare grièpiegatidji 
dette émmiiìiBtrazioni e nominarne altri,'! 

-Atii^f^ stabilito pressori! Luógote-
nenta un/Consiglio ctìmpbàto di qultìfl^ 
oonsiglierl, le àtti^ibnzibni del quali'sa
ranno dal LuogotatìeutQ stesso determi-
Éte te , loltre ̂ quelle : loro affidate : da i al-i; 
tre Nostro, déóràto. 

Art. 7, Agli >ff«ri della guerra e ma
rina sarà, direttamente prptvednto dal̂  
Govèrno ctìntralo. -

Apt>-8.;I goYernatóri oòntituèWtfno ad 
esercitare la loro attribuziò'niv.eccètto 
quelle boiaceràenti lai pubblica sicurezza, 
le quali^ì^i^ng'onò affidate^èlì'Hbpidèfttì 

Abbiamo decretato a dobretiamb: 
Avticolo unico, lì Generale d'amata 

oay. Alfonso Lx Marmerà^à^nbtaia&W' 
Ltiogoténente generale per loma ti pél 
le provinole romane. , * 

Il Ministri) pròpònetité otìrerà rbsao»-
liono di questo deòreto,:ahó 'S^rà ré^i-
strtìto alla/Cortb' dei conti oà inserte** 
nella Rftocoltn degli atti del GoTeriioi i-

Dato la Firenze addr9 ottobre 1870 
VITTORIO EMANIIgLE.... 

ŷ «̂ o il Nostro dearetojn data d'oggi 
col quale, in seguito al Plebisoìtbfélttf^a 
^\ Éfjorno 2 del oorrento^ege dalia pa-
polazion? di_?\^ma e daj^gp^gpla;;^, 
mane, si à dichiarato ohe la: detta altu 
ìdW'^'^^.^h^ parte/integrante dal i 
Rbga(^,4:italial,.,,:•,. :,, Z.-^, J , , , , 
,M?JFoposta4|l^|ipIdflfìta del,Co,a^ 

sigilo dei Ministri, Nostro Ministro So-, 
gretirio df Stato per gli, affari. dell'In-, 
terno: 

Ultdo il Consiglio dei I^isistri,: / 
Abbiamo decretato e decretiamo.: 

'm 

I T . S 

x ^ 

nominàti/iidétl .Governo^xo^paÉti/sottoai^^^ Art.rlvvÉ pubblicalo nella oittà^diR*-
dìpendenza.del Luogotenènte e dei com- ^ e ^ n e U o provincia romi«|Io.S*at«ta 

fCòStituzìonalo dèi Regno d e l ^ " ^ ' ' " 
1648. 

, Che i popoli italiani si ra^plgapo^opo| qààich territoriale; ma, ol-'diméùtipirda, tutela déû ordiné e .delià• 
7rt. i'/y*'mr.c;n«/> /̂«/rtM/4Vefl/-n/; «*//«/>IV/A i. ^. •,, ^ , . ;. "i""«gS''̂ p|bblioR;, 6 sòèpbnclero a tal 

discorso reale, e in ogni caso.vi si al- "«ei'TOlioaaione::(U t̂ìiàpa»niiiî RbEtì̂  
la dispersione 41 janti m^^ quella frase non è apparsa nbi sionrezzr̂ pbblioR;, e sòèpbndero a tal 
cHetf^ mtropoli darmdJo^0m}\^ discorso reale, e in ogni caso vi si al-' finerapplioazionei^^tìiàpau 
lia Muda c/i'em" sGprflMKo isen̂  ^^ una legge apposita che deve ®̂ "̂̂ '̂ "® '̂̂**̂ '̂̂*̂ ®̂ ^̂ *̂̂^̂^̂^̂  
hio trarre daUo vestigia delle OMiche^^^^^^ 
grandezze gli auspici di wna rmom ̂ „•to .un^^rrrp^ di pxendere î  provvedimeî ti di ordinaria; 
e vrowia t^andezza i ̂ ^'^^/J'Pf "^ eh essa tutto al pm si-, ,„^^Ì„Ì,,,,,Ì^^ i qaaii, secondo le 

S K ^ M i ^ O Ì quali dal par- ^ ^ f ' f^'^'t "^""'^^Y^''' ^^^^- distoéizionl̂ vigentiMa îbtW prô mcie, 
_̂ luuigii anmzii, coi quaî âai par-1 n^à locali, che, non portano per^^on- riehiédbvVw un atto governativo od'bur 
mo nura-caitoiieo si cerca di agitare :̂ egueî a,.nices5aria l̂lesercìzio dei,4i- Sovrana rìsoiazione. : • 
1 Europa m favore del potere tempo- 'itti, sovranlV è la giurisdizionê  ĉ ^̂  Potrà ancora avocare a so in: tutto o 
raìe, presentando il = Pontefice conio,,, ^ Jjttorio Emanuele disse che ora '• in panai le. attribusiioni • tìaeioitiite daliê  
Iirigicniero,. e,.cqme vittìmay'cadranno:J'ltalia:fèi;compiuta;/ciò signìflcache .̂u^ 
â vuoU)̂ 'dopd1a solenne dicfaiàrkzicme*̂ '̂ ''̂  delle 

^fe^,. .. .-•'...à-.i'iiJ-^- '^---•-'4 

Art. 9. Tutta\)i^aatori^à;cÌYÌlL^.,pi;iy 
,È&rî dl, dette provinole sono poste sotto 
,]&:dipendenza del Luogotenente.-

Art. 10. Il presento decreto à¥rfcr||:; 
gore dar*'gibrrib^"ànccessivo alla itì'a pnb-
blioazione, 

Qidiniàmb^eco. 
Dato a .Eirenze^'^cfrQSttabre 1870.: 

VITTORIO EMANUELE." 
: ^ '• •-'-•"• G. LANZA. "' 

' Visto il^Ntrstro|dboretb del 9'ottolJi^^ 
1870, coi quàiè si iiastituisoe uàa Luo^^ 
góten'enzà Gone'raìo per Roma e pe '̂-la 

& ^ 

? _-"V '7 romane;' 
, Sulla propbÈita del',P;r6EÌdente;dtìVGon 
sJgllo dei Ministri, Nostro Ministro Se' ^^ 

Art. 2, Gli esemplari del preseuta.de-
oreto 0 dolio Statuto saranno affìssi nei 
lacghl soliti delia citta di Roma e di 
ciascun ̂ .co^^^el lo dette PKoAcie. 

Ordiniamo édò; 

^^*° ^ J l ? : « ^ « ^ ^ i 9 ^itobrg, 1S70. 
^ „,,,; VII JORIO EMANUELE. ,; 

Continua /G. I.A.NZA. 
-V.^^i 
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Il nostro corrispondente di Panai 
dice } Ormone CI fece conosca, a su© 
êmpo cheT'i^ratore Nappl^gp aveva 

1 J 

-^U^:P-i?l^r • ^ • • ^ ^ ^ 
i " H 

K=cas= 
. ^ i 

Db 

» Ì D 1 
RACCONTO PI E. BERTANI i"! 

^ • • 1 I i 

(Coptimaz, vedi mm^ ant^) 

• vliL/;,-

non degfaò neppur d!uno sguardo il Si seaettej siprese il capo tra le 
suo letticìuolo, ma, come pm oon reg- mani e continuo; r~ possibile 1 Ma noa 
gesse, si abbandonò stanca, abbattuta, ho io b^a visjaj, Non ho io Hieglip 
su della prima sedia : nò steUe gnarr segglg;? Drusi|a;5 r̂V^^^ t̂̂ ^ 
così chefài alzò, si pose £| misurare'â 'ĵ m^plicata so stessal;.Ma/cÌìe,vertigine 
rapidi passi' là stanza, e gestire e scià- : dà ; al vostro povero capo un girò di 
mare, évidMétìièntf'ìn^'predà-a vio-'* waltaerlOhìlo ioso bene per esperienza! parìre inesìpetlatò' delta Frilz me 
lenta agitazione. Che non ho io stessa dìmeatìcalo? Non »"~̂  *̂ '̂ *''.lm l̂: ci icvâ /ìnn pnmD P< 

La causa pareva piÌL 

Ma che cerco di più-? Non li veggo, 
non li ho îcnanzi? Soli, rifugiati in un 
gabitĵ ttp appartatoi^^gli tene^Je suej 
mani, tutto si versava da'supi sguardi... 
" Se questo mi fa morire... e io muoio 
Toientieni ~ egli diceva, ed al com-, 

••^ f 

^ ^ i k ^ - f ^ ^ y ^ ± ^ r^:--"'- H 

f' i l m:ÌÌ'fÌ\^- "̂  .̂  k > 

m e r a Olga!—pietrffrpensièn 
d'amóre dimenticava'̂ ^̂  

E 1 sogni vjrgmei e le promê ê di 
una felicità avvenire, perenne, è le 
vo|u]ttà provate !é?Mblórii iutto riben- ' 
so, tutto., ripassando '̂innanzi la sua 
mente, solo ferma 1 immasme dell a-. 

ch^ il mi ha esso pejdutil,,. Ma io enfili ; 

rate ip stessa ?,.. Ohimè ! ohimè I 
À^questo. punto la giovane doufla 

Si. approssimavano gli ultimi giornin ì̂̂ '̂ o*' dei TioM^:e!'làmBtasmagorìa,.cmlla,̂ inesperta,'igtìài'à e mi " 
dì carnevale. ,. , .r.,, .de'cavaliere, : ^ 'Trasportata tra 1© braccia^di chi io 

Olga era già tornata dà'una;.quìn"- .i,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ® qualche cosa di grave ne ' amava ê âmava di tutta i^a|imfl JEb-
dicina dì*,:igìornĵ ià''Zurigo con molta preoccupa ci ripieghiamo in. noi stessi tene Iclii'mi assicura,, pìia!*noa lo ami 
soddisfazione del 
aiei, ìióô o Cirenèo 
crccà del suo mati-inìiòEiio 
dire ìLcirico di accompagnare'la prô î cito a voce calma |e bassa, che man ' è ben certo. La cooiìdenza che eila mi 
pria moglie. ' ' mano che si scaldano, finiscono in un ' fece già, le fu imposta dalle circostanze. Nò è tradito..:, dìsonoratol... turpe-̂  

.Una sera pertanto, anzi diremò me- ,.<5tefM;̂ R:̂ Prtft̂ '̂ fli^^^4*?"^^^^^^^ stesso trasporto dalla^inente disoporiilo. da colèi stessa.pChe 
glio, una notte; ritornavano le cognate..ÌvÌncer^^ 
da urva vegliii di casa Frìlz: ciascuna]'àer a prestito liî  voce,e, dar̂ ^ ma in seguitò ella non me ne 
rientrava nella propria stanza, dopo UQ soliloquio, che,:il più deila gente ! disse più nalìa, non l'ha più ardito. 

mante che piangendo'baciava. Ha "il 
aólore le sue voWla, e vo otta era in 

. . . . ^ •> - 1 . - • l ì 

Iconvinla dalla sua terribile logica, tra-' 
^spfeta '̂d '̂iubit̂ ^^sdlgr^^ 
pallìdli, svenente, le bra'ccìa tese'ÌQ 
aitò',' sclaiùàva'i — Ma dunqub Edmo'n-' 

essersi augurato a vicenda e con tutta crede astuzia da commedia, ma che lo E chi,sa qijpte volte,4''ha/essft (ifel 
cordialità il buon riposo. Mal-si àft̂ ^ è anche da romanzo. Cosi; Olga dopo iato.?-Perchè egli è qui? Per un viag-
cpnciaa dorniire una giovice dotìnà 
dopo uba festa da ballò col rumore 
confuso da violini nelle orecchie e la 
fantasmagoria dei C£̂ YaJi0 innanzi gli 

' occhi. Olga appena si tròvp sola nella 

'averne beo bene dette dentro dì so e e' gio i r Germania : ma che fa che non ! dolorosissimo ricorda, fu |iù forte della 
U"' prosegue il suo cammino? E madamarWssa''ira: le lâ griiiif proluWeft.* sic-

proprìa stanza ed ebbe chiùso rusciò.f sibilo I 

dopò essersi più vòlte'alzata ,e.r̂ sedùtr prosegue il suo cammino? E madama 
e agitate le mani ed il gèsto, finalmente' 
senza neppur accorgersene sclamo forte; 

^ ,̂j;ĵ 6 mìo Dio! mio Dio è poŝ -

maK îitramI)ì., sì levarono comê colpe-
;v5l(!:E, ÌQ verità quali altre sono le; 
||aroÌ;^dr un; i n r i à » che ebbro, si ^^,y ^^^^^^^ per'letilpensièro: d ' C 
semamancare?;vI^on,le^homc^ 

,yità, l'onore,,.. 
Ma amore/ne rende indulgenti per 

Pampre altrî i, e, ritornando il sgo^pan-
sier,9,i Ifri?$i|la risentiva per. uP istante 
pitta della dyeì, debolezza.... Era però 
breve istante, ciié'r offesa- al fratSllO'? 
ÌPIricompariva innanzi e la tipbiaìBaVa 
al vigore. Ma îl'dubbio nudvimente la ' 
Eissaliya e respingeva v sosi)eUi, nmfi- • 
tivà ir̂ , questione quanto j)oco prima ' 
aveva ri?olttf'e>irmlÒvo diiattìmiito ' 
cercava novelle prove. 

In questo avvicendarsi fli pensieri, 
dì gìudizii, ayea scorse paretcfeie ore;, 
spuntava il giorno quando, la stanchezza 

i ± ^ •- ' 

égli ha raccòlto, protetto ...v banetìcĵ -
to l.,ì ! ah l maledetta 1.4 maledetta come 

7 - . . L r ^ s 

la sua terra che ha le ossa del mio 
amato Giorgio!..̂ . , • 

"Il suono di questo nome;'aqjato e 

;0^i?:WWW^^'^''?^al Lo s t e s ^ ^ * | ^ « , f | ^ g ; | ' 4 S ^ - ^ agitato di penose itìitogmi. la còlie 
Edmonda noiv:4>ĥ ;sorpresa à contém-- vbllQ îyi sof[ocando#;gemitì e ascia- [finalmente. 
;plarè e vagheggiare il ritratto d'Hui?.... [gaiìiid'ìl pianto.- ; j . : {Continm) 
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GHOENIELB DfeBADOVA 

itinfo insistito affinchè l'esercito del mare- ] stata trattata In via tìmoialo,|< 
sbiillo Maĉ Mahon inve^e^di recaJsÌ4|i?^>eg«Ho al mio ripetuto desiderio io 
Sédao ripiegasse su Parigi. Qdiàtó prrf ^f «̂ ^̂ Ĵf̂ '̂ ^̂ t̂  *f termini generail^mi-
getto fa abbandonato in seguilo alla °»'*f,̂  ^''f''' ^' «te«Ba idee che orma-
* . . 1 , - „ 1. if L 1 no il contenuto principale della mia cìr 
Opposizione del maresciallo Mac-Mahon 
e del .generale Palikao. 

colare da Méaux, 16 settembre, ma tion 

-^Ll^^ii^-^ 
-•Ì--
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ìv-

Kf^ 

K- e « r 

- -v-

. , _o manifestato pretenaieuì eccessive in 
Trovi &TH 0 ô î̂  SUI giornali francesi jgjom^ senso. 

i seguenti dOCQtóènti relativi a qaelV La flessione da noi chiestt di Stra-
f a t t o . - j sburgo e di Metz implioa sotto II suo ri-

Proffeifp di lettera al maresciallo Mac- ^^nsiTào territoriale una diminuzione del 
JlfìiAo*} (scritta di j ^ ^ o del slg. Rouher). 'territorio francese d^nna superficie ohe 

Maresciallo, le nostre comunicazioni equivale all' incirca al suo ingrandimento 
eoi mirescìallo Bizalne sono interrotte, mediante la Savoia «Nizza, ed oltre-
1*8 circostanze diventano difficili e gravi, passa la popolazione di queste provinole 
Faccio appello al vostro patriottismo ed ottenute daìl* Italia di cirda 750 mila 
alla vostra devozione, e vi conferisco il ' abitanti. 
comando genexala deir esercito di Clià'>;< Se ora sì ha presente che la Francia 
Iona e delle truppe ohe si riuniranno : conta, secondo il oensimento del 1866, 
intorno alla oapitaìe ed entro Parigi, f, senza l'Algeria, oltre » :̂ 8 milioni, e 

Voi avrete^ marasoiallo, la maggior coli' Algeria (la quale anohe attualmente 
gUrla, quella di combattere e di respfn- ^fornisce una parte considerevole delle 
gere l'invasione straniera. , • .i*|»̂ ì̂ forze combattenti francesi) 42 milioni di 

Per me,-non dominato da alcuna altra : abitanti, risulta evidente ohe una dimi-. 
preoccupazione politica tranne quella nuzl&ne di 750 mila abitanti non altera 
della salvezza della patria, voglio esaere menomamento l'importanza della Francia 
il vostro primo soldato, combattere e vin- verso 1* estero, anzi lascia a questa grJiu-̂  
cere o morire accanto a voi in mezzo ai de potenza gli stessi elementi per Iti 

p i l i - - ! j * 

naiel soldati, . t pienezza jdelle sue fjrze, elementi col 
J^segùeote, proclama, redatto nel \ possesso dei qui li essa è stata in grado 

S i n e t t ò dell'imperatore, doveva essere j di esercitare un'influenza tanto decisiva 
inviato al maresciallo Mac-Mahon affin- «"̂^ aestini dell'Europa nelle guerre 0-
chè lo pubblicasse. Le parole in cor- '^'^^^\ ^^ '**"«/•• ,, , , \ , 

' ,, . ,1, . . . Queste poche deìuaidaziom basteranno 
SITO sono cancellate noli ongioale. ^̂ ^ ^^^J^^ j ^ ^^^ ^^^^^ ^j^^ ^^^., 

L'iWItì iSS.»» 'ffi^» <!'"""'''' ' " gerazioni coateaute nel proolam. del 21 
òatìo di tutte le forze militari, ohe, coi- " , . A • V • i "•*^" " . ; , * " *: ,; . ', ' . settembre. Aggiungo ancora, ohe io rì-
reaercito di Gbàlons, si r uniranno in- 1 , , , '̂̂  ^' ,, ./ . , , A BOBioiw «1 vinai u , chiamai espressamente l'attenzione del 
torno alla capitale. ĵĝ  ^^^^^ ̂ ^ ^^^^^^ punto di, vista sei 

nostri ooUoquìi e ciò dimostra come V. Ei 
ai sarà convinta anche senza la mia as-

( • : 

V - -

segnenza della guerra attuale. 
DI BISMARCB:, 

li-T*--' 

IL SERVIZIO DEI VIVERI 
^ k ^ 

E? 

Il mio più ardente desiderio sarebbe 
stato di bortarml in seooorao del mare-
.0Ì.1U B.«i6e; m« iftpo m.tnro ^»«f,j^,i,„^ to io si. stato .lieao 
h . rioonosciuU qaeata impreia Imporsi- > ^,j ^̂ ^̂  „a.,ii„8iono ofleBSiva por la pò-
biU nelle circostanze in cui ci troviamo. I , . _ jii'ì"'^'t'\^''-^^''''-- . "" ° """"o*»"*»' *" • sizione mondiale della Francia come con 

'« Non potremmo avvicinarci a Metz 
«che £i?ĵ ;ĵ p||ecohi giorni. DI qui a quel 
«>ènìf#ir xnaresoiallo avrà dovuto in-
«frangere gli ostacoli ohe lo arrestano; 
4.Ì9, nostra marcia diretta su Metz non 

- , •• ( ^ - . . • - " - ' , 

% avrebbe 
:,Barante la nosira marola verso l'Est, 

Parigi Sophie stata scoperta, ed nn nu-1 g^^^ ,^ relaàone, presentata al re 
moroso esemto.Bp.ano porrebbe ^ n - ^^.^^ delia-guerra SuT'servizio 
gsre sotto le vostre mura.Dppq i rove-, , . . ;, ' , - . »,,'. \ : , i v.;;:;: 
sci^subiti sotto il primo i te#Ì)r ia Prua- dei viveri nella spedizione romana: 

sia ha stabilito un or4inaWB.̂ P '''̂ ^̂ t̂*̂ ® i ^^^^* 
Òhe «le permette d'armare rapidamente; per quella viva e oost»nta «ollecitu-
<U suo popolo e di mettere in qualche dine con là quale gempre^.intenda al 
«giorni sotto le armi la popolazione io.-̂  •benessere dell'eseroito, V, M. non ,po
eterà; essa dispone adunque di forze teva''non commuoverai iiUe acerbe, .cen-

NEIiLA. SPEDIZIOKB ROMANA 

\ 

«considerevoli. Le 4g|t|fi8azioni di Pa-1 aure ohe .{ina parte della pubblica stampa 
>riei arresteranno T onda nemica; esse 
« %\ daBWiib 11 tempo ed 1 meKzi....... 

ebbe a.. soUey.airo ; contro il servizio dei 
viveri alle truppe che varcarono Ìl con-

Le fortifloazioni dì Parigi arresteranno fine romano. 
rowda nemica7'e"oi daranno il tempo 
Ò: organitiare.,,. di trar profitto, dal no 

H I 

Quando Y, M. si degnò di, ricercare; 
su quel proposito il riferente,; jiessuna, 

atro cantò, dî t̂uttè le forze.^pU^di^ essendo giunta sino allòrir^al 
ir f 1 J 

paese. L'ardore nazionale è li^Ba||^ijJa ministerlSoUl domando generale del quarto 
pitria soìp^^ioiaòcctttf^bù^^fiduofa'ilòb^' oorpo.d'es 
mandò afEdatomi dall'Ì5flpòr«tore.^ol-

- f 

.>,^:i-L5: 

esercito, esso 6bb8*r%nore''di' 
iissicurare là Mr?t]?, ohe, o non ésiste-

m-'y:J-'''i^\ dati, io f uccio issègnamenlo sul vostro ] vàtfSH rnibtivi dai quali mòVèvàtfo le cri 
valore^ e stfno persuaso o&è,opUa V^ tiche/^p pur esistendo, non eranqjali da 
seweran^jarvincerémb^il nemicò a lo soac-
ciortìmo dti nostro territorio. -

i^ za-

O^V-'^ 

• l ^ v f - ^ / " 

oompromettore menomsmente il benes 
sérQ^dell'asóroìto, 

JNullàmèno, 6,perchà troppo importava 
soddisfftrò"'lRllo premure da V. M.̂ manì -

, , , . , , i,;;- I j i-v i ; i fsBtate, 6 pcrchò perduravano e si suc-
Dubbuca la seconda e rcolare del conte; , ' î̂ .̂ ^̂  f. ,. T .- i ĵ .>t 
jjujjwuva IO. fli.wu»iu« wii cedevano anche più violente le censure, 
di. Bismarck sul suo colloquio col SH' 
guor Favre,, che ci fu segnalata dall 

I - r ' ' ' 

Lo Staaisanzeìger di Berlino del §J.s 

; ^ i i v ^ 4 j . . 

Ferrtètesf i. otiùòr,e,iS10, 
Sealfdà*i giornali la parte del gover

no francese residen̂ l̂ e a TojUys ha pub
blicato'una dichiarazione uffloiale, a te-
noré della quale il 8ottp|o|ltto avrebbe 
dotto al signor Favre : ^ La Prassià vuol 
continuare la; gnarra 8 ri(Jurre la Fran-
eia ad una potenza di second'ordine, ;̂^ 

Benché nnf'tale asserzìona, possa aver 
elFatto soltanto nella «fer^in cui nonvsi; 
ò pratici del linguaggio abituale della 
trattativa internazionali^; ^ ^ 0 . dalla 
geografla della Frància, pure, siccome 
quella dichiamióne uffloiale porta le fìr-
me dei signori CrómleuX, Glais-Bizoin e 
ìFoùriobon, a'qdestì signori farrnanò'pirta 
iel governo attutilo d'una grande potenza 
europea, mi trovò indotto a pregare Vo
stra Boòollènza a volerla chiarire nei 
suoi ,colloqui uffloiali. 

Nel miei colloqui col signor.Favre là 

il riferente, ài quale era stato appuntò 
allor^i^segnalato con telegramma del^iS 
sòttembré dal cbmandàWté' ganei?ale dèi-
quarto corpo d'èselfilò i l difetto dì sala 
per il rancio della truppa, stimò oppor-
tuno'diinviara un nffiòlàié generala plé's-

^fa il comando generale del corpo, oon 
; la missiciié di riconoscere ed accertare 
; xì vero stato' 'dòlla cose, di investìgaròTin 
qual modo fosse eseguito il servizio dei 

^.viveri, se avesse dato luogo ad inconve-
nleùti, a quali, e finalmente ìe causa 

lalla quali erano da attribuirsi, 
E poiché sopratutto predominava su

premo il bisogno ;di raòoogliere intiera 
ed assoluta la verità sui fatti lamentati; 
iiv ministero disponeva - che l'uffioiale ge-

soljimenta ' per la Ìmpratic«b!lità dello 
strada, par lo scarso numero di carri, 
perdavlttsuffiòienza di quelli ohe ai pò-, 
terono avalve dai comuni, e per la rapi
dità delle mosse, alcune volte le distri-; 
buzionl dei viveri allF truppe della iS'f 
è 13* divisione, e dalla riserva del corpo 
d'esercitò sofiVitono forzatamaitté ritiiMi 
tàÌTolU iiushe notevoli. 

2. Che per alcuna Imprevadute con
t r a l t a sopraggiunte nei trasporti sulla 
farrovie, contro le quali l'Impresa del 
viveri avrebbe però dovnto premunirsi, 
od ia ciiifiai^lntendenza militare non pota' 
porrà riparo li 'tiùòdo oonopleto par man-
oanzà di risorse locali, il sale fu distri-
buito in misura piuttosto scarsa ad una 
divisione in nn giorno, fu distribuito oon 
alquanto ritardo ;a dna divisioni pari
mente in nn giorno,; e mancò completa
mente ad una divisione ed alla riiarva 
del ;4I corpo per dna giorni. 
. 3. Questa condizione di cose fu altresì 

cagiona che alcuni ufdoiali incontrarono 

•difflcoltà a procacciarsi il vitto dairìm-^ 
presa, la quale non ^manoò par altro-di 
secondare, ogniqualvolta fu possibile, lo 

^domanda ohe^^sfì f*cevano, dei generi 
ohe rimpreaa stassa doveva avere, e^ 
ebbe sampre per il soldUo. *̂̂^ 

Furono questi soltanto gli Inconve-
nièiiti'veriftclfclsi, i quali, per qààiito 
siano a deplorarsi e debbano servirà di 
-utile ammaestramento, non ebbero tut-
jtavia alcuna grave conseguenza, nò po-̂ l 
tavano perciò porgere motivo a così viva 
censura della pubblica stampa. 
. Se poi, olti'e ai fotti incontestabilmente 

dimostrati dall'inohieata,.TctolsI tonar 
conto che le truppe occupavano paesi 
affatto priyî diiv tutte quella risorse alla 
quali si riooi'rc negli improvvisi bisogniP 
per sopperire al sostenimento dalla trup
pe, non sarà diffioila lo ammettere ohe 
contro taluni dei lamentati inoonvanientl 
aon poteva yalara la forza della volontà; 
e la operosità infaticabile spiegata da 
quanti arano preposti alla bisogna. 

Esaminando ora quali possano essere 
state la causò dei ritardi nella dlstribn-

emerge ohe desse trassero la loro 
principale origine dalla incalzante pra-
mura, e dal mòdo, inoomplato oon cni 
ìdròno organizzati 1 va^r servigi e se-
gnatamente î̂ quello dai trasporti. 

V. M. non ignora a qaali ristrette pro
porzioni là prevalente necessità delle a-, 
conomla a. le oonsaguenti riduzioni re-
oata nel bilancio della guerra avevano 
òiroosòritti i mezzi di cui poteva disporre 
l'amministrazione militare. : 

Era quindi a t'amarsi ohe al 8oprag4 
giungere inopinato di quelle vicende ohe 

A I 

arono a mobilizzare una gran|Brte 
dair.eseroìtor amministrazione militare 

. . ^ -

si trovasse coi più importanti serdzi am» 
ministrativi non in iatato di essaré pron-' 
tament? e quasi improvvisamente ordi^ 
nata sul piede mobilizzato. 
*: Ed in vero, pur riunendo tutti i mezzi 
di'ctii poteva disporre, e valendosi colla, 
maggior premura della eccezionali ri-̂ -
8or«a concossa per là circostanza dal po-n 
tare legislativo, ramiainistrazione mili> 
tare non potò trovarsi aasolutamante In 
grado di provvedere colla prontezza ohe 
ara desiderabile la divisioni destinata ad 

-•• • . ' ' • • - • , . • 

ocqnpara il territorio romano, a molte 
altra ohe contemporaneamente sì ,mobl4 

• Ì ; - ^ ^ - • 1 
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J^OTIZITE lALIAKS 
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I 
HOMA, 9. -^ Ieri a' sera, sorive la 

Qaéietla rfér Popotó avveiinò uti fktto 
spIactìvoilBBiBào, a é t t non al potrebbe 
WSsplorara abbastanza. SuUa^pki 

zotta di Trastevere, un individuo si av-

NOTIZIE pBLtA GUERRA 
^ 

ìi 

1--- i^.t^ -r. 

rm^^r-
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lizzavano in altra parti del regno di quella 
quantità a quahtà di mezzi di trasporto 
olio erano strott&manta indispensàbili, 
'A'guaste sola oiroostanze sono adun

que unicamente dovuti gi* inconvenienti 
oónstatatl, poiuhò impedirono che i vari 
servizi si trovassero al bisogno perfet
tamente ordinati, 

E siccome nelle oensure;ohe si mos
sero per glMnoonyanienti sovra acoan-
nati, il giudizio sui fatti non può che 
direttamente anohe ricadere sulle per^' 
sona ohe vi ebbero parte principale, cosi 
il riferanta creda conforme ad equità il' 
segnalare alla M. T- oo îe TulEaiale ge
nerala che procedette all' inchiesta ab 

yòiitd contro il canonioo D. Giovanni 
^CeccarcUi, segretario del cardinal Pa-
triiBi, a gli «cagliò due coltellàk Poco 
più tardi in via LUhgarettà, sul canto di 
S. Gallicano era ugualiaaente féme da 

,;,una óoUéllata D, Giuséjipé Gristofìni, 
callarario del monàstePo di VS. Calisto. 
Chi lo'feri gli disse-:.; .4 voi signor Ca~ 
iìom'co, e scappò a gsmba. Finalmente, 
in piazza Mastaì, fu ferito D. Tito Giovi, 
da una persona, cheglfdlsserjprW^ceio, 
non là vuoi ancora fluire. Sì orrendi 
fatti erano appena compinti quando duo 
reali carabinieri incontrarono un nomo 
che Veniva via correndo e gridando come 
uf^'fopsennatò: '^&eià vendetta, Uvt^ 
costui Pietro Sardi,' di Zagarolo, è fa 
iMmadiàtament^^arrést'at'ò. Nel primo In
terrogatolo che subì, confermò '^ì essere' 
egli antere dai tre fèriméUl^ e soggiuDSò 
ohe i preti gli avevano fatto tanto malesi 
che non aveva saputo rifiutare al desi-
derio di vendlcarsdne. Tutto induce a 
cred'et'e che qL3ésto fosse forse tratto da 
unajeroca mania di vendetta; tanto ò 
vero òhe non aveva àìoanò speciale ran* 
coro Versoi; preti feriti; ÌSoa ò laidubi-
iars che sarà Iniziato òoUtro di lui un 
regolare processo^^a^ ĵobe agli di qui a 
bròVa dovrà rendere stretto conto alla 
giustizia dal suo mostruóso procederà. Â  
Mòma pòi ;non vi furono ohe paròla di, 
indignazione contro en individuo il quale 
l^l^urbato oon atti tanto riprovevoli U: 

ète della nostra città. 
— hi, Libertà del^9 annunzia che, ol

tre Tufflioio telag'rafìoo td messoVasdi-
sposfisioneji'S. S. Pio' IX anche nii uf
fizio postale; con Impiegati di sua soalta. 

-^Ill) nuovo gioii-nale II Romano del 
9 annunzia ohe, il giórno prima, il ga-t| 
nerile Masi lasciava ìl palazzo di Mon--
tacitorio per ritornare a Palermo a co-
mandare quella divisióne iuilitare. 

FIREISZB, 10.— S : : E . 11 generale 
La Murmora parte questa sera, IO, ]per 
Roma, (Opinione), 

Parecchi dâ  componenti della Dapu-/̂  
tazione romana sono rimasti in Firenze 
ed ebbero oonferenza coi vari ministri. 

(idem) 
La Oaiz, Ufjìo. del 10 corr. contiene: 

— S/A, R. il prinoipa dì Carlgnano 
parta questa aera alia volta di Torino, 

. » La presentazione fiotta ieri a S. M.: 
dal! plebiscito di Roma e dello provìncia 
romane fu salutata e: festeggiati in ogni 
parte del Regno con grande.untasiasato. 

r numerosissimi telegrammi perranuti 
al governo descrivono a gara le fasta e 
la dimostrazioni di gioia delle popola
zioni. 

^^.^j^Corriere Italiano, assicura che 
il discorso pronunzisto da Vittorio Ema-
nuale nsll' accogliere solennemente iVpla-
bisoìto dei romani ha prodotta ecoellenta 
impressione nel °,9î P'> diplosiaticp, qut 
accreditato. 

'—Scrìvono da Firenze si Corriere 
Mercantile che la oommlssione paria-
montare per la legga sulla ferrovia del 
,^aà Gottardo si ò pronunziata favore-
yole all'approvazione completa della con-
yenziona relativa, quale venne dal Go
verno presentata gli scorsi mesi alla ca
mera. Il deputato Mordini fu ìncariojUy^ 
della relaaiane,pilo sarà, presentata quanto 

— La LL, AA. RR. il principe e la 
prinoipa^sa di Piemonte,partono da qui 
domattina alle ore 9 40 par Milano. 

MILANO , 1 0 . - 1 1 Corriere di Mi-
lano reca cheWpiena della acque della 

e CI pervengano ulteriori 
e più sicuri ragguagli sugli ultimi com-
battimenti, dobbiamo limitarci a rife-

le previsioni che ci s&brano più 
accreditate sull'andamento della guerra, 
non che. sulle disposizioni dì attacco 
e di difesa che si vanno pj;endendo da 
una parte e dall', altra, nella certezza 
ormài condivisa qu^si da tutti, che la 
lotta debba essere iadefihitamerite pro
lungata. • :.y.-:^^m. 

Circa l'attacco dì Parigi togliamo da 
una lettera déPcorrispondente della 
Gazzétta d'-Italiaf Armando, il qtìale 
nel decorso periodo della guerra sì mo
strò sempre bene informato, i seguenti 
particolari ; 

— Djpo il blocco verrà il b̂ ^mburdu-
mento, e anche su di ciò non vi ò più 
a dubitare. I primì^.cannoni di grosso 
calibro sono stati inviati all'esercito ohe 
assedia Parigi: essi séno dodici pezzi 
da S4, cho vengono In linea ratta da 
Goblentz a sono asq||ì da pochi giorni 
dalia fonderie i come gli affusti dagli 
arsenali. 

Gli, ufficiali d*artigliaria ritengono che 
si comincierà ban|^|to l'attacco contro 
il forte di Monr-Valórien, 

Che una azìonO: seria siaj^^ssima non 
vi ha dubbio possibile, e tutto fa ore-
dare ohe ir.|cimo ad assera attaooato 
sarà Mont-yaIéPÌonj questo forte, dopo 
l'abbindono di Mon|_re:>outp6r parta dei 
Franoe^i,4^ ioompletamenta isolato^einan 
può atti^ndere alti:o ohe una deboia pro
tezione 4B1U cinta principale. 

— Quanto; aUa .difesa di'Piiirigi trovia
mo,pl|uniidettagll interessanti nelle oor-
rispondanze di* Francia ùeìVItatie. 

I soldati:'al'tutte le armi sono com-
patti sotto il oomando^̂ doi loro capi. Là 
guardia mobile ormtr^hl'tntóe le condi
zioni di unrbùon eisercito, il calibro delle 
artiglieria di difesa è formidabile. Viveri 
a munizioni ce ne sono fino a dicembre. 
Il numero dei.difensori si calcola a 450 
mila 
: La maggioranza deli^ |̂.popolazione si 

oppone alla pace,. qualunque ne siano la 
condizioni. 

--?i!Qa»ntoira:wMetz il soocltato oorrì-
spendente, Armando, deìli Gazzetta d'I-
ialtà dk la seguenti notizie: 

II nai'escÌKllo Bazaine nella sua viva 
sortita del 27 scorso face 300 prigionìe-
fi, a catturò un gran convoglio •dFbovi. 
Ciò ^ r ^ l à l è a non lo si disainuia 
Uelle'lle dell'ósoroìto prussiane, che anzi 
si avverte dì stara in guardia viemmag-
gibrmente, gisòòhlf̂ T^afEara :(sdit Metz è 
stàtò'in gran parto dovuto ad una sor
presa. Dìoeàì'ànzi ohe il generala Kutnmer 
per tale motivo possa assara revocato. 

Le notizie che arrivano da Metz oo-
stàtkno ohe la guarnìgióna ha provviÌÌò'ni 
per luVgo tebapo, e ciie è follia preten
dere dì ridurla per fame. Neppure isl 
può restringere la linea dell' InveélimeDto 
a cagiona dei tra grandi gruppi dì opere 
avanzata che la proteggono dalle dae 

nerala incaricato della missione si ponea^ ^^^ chiuso il suo rapporto dichiarando 
.̂!,-.J° diretta od̂  immediata relazione ^^^^ ^^ gì'inconvenienti non furono molto 
' il stesai comandanti dì corpo, a coi J gp^yi Q m,n. produssero funesta conse-

i'dì servìzio per raocoglìere la non | gue^ze lo si deve, agli .sfqrzi d'int^Ui-capi 
dubbia loro testimonianza. 

L'ittctiiasta mise in sodo: 
1. Che tutte le truppe ebbero sempre 

quìstìone delle condizioni di pisce nou è le lorC giornaliere competenza di viveri ; 

gente attività dei funzionari inosrioati 
del servisi ammìuìsLratìvì. . 
i II m^ms^ro RICOTTI 

L I ^K .Ir.+^H >̂ 

Trebbia portò q'ialohe guasto ualle vi-
òinanse, di Bobbio. 

BOLOGNA, 10. — Oggi: à passata 
î dalla nostra staziona la deputazione di 
Roma diretta pier^T/o^gg, a sì Soffermata 
br^vi istanti" oordiaiî ^eata accolta dal 
Sindaco a dalla altre autorità a plaudita 
dal numeros]-óittàdinì-ohe . 9Ì ayàiio ra-, 
'catì a saiutarla, dietro,un manifesto que
sta mattina pubblicato dal capo d0Ì Ma-
nìbipìo, intòr-prete del santimenti di Bo
logna. {Motiitore) 

-.1 - r j x p f7\^y 
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riva dèlia Mosella. 
' — Secondo il Constiiuiionnel i "Voa^i 

•t - - • 

sono in insurrezione. I giornali doli'Alto 
Reno, dal D^ubs, del I|ra,o<^d6l Belgio 
sono concordi nel .diro clie questo corag
gioso paese ò tutto in armi.-

Lo; stesso giornale assicura che l'ar-
^mata di 100,000, .uomini: riunita sulla 
Loìra ò oomplatamanta organizzata, e che 
sta per ittcominoi|pe : le sue opertzionì. 

— Sorivcao da Broxelles alla Liberté : 
« Le dichiinrazionì ohe un dispaccio di 

^Berlino; pubblicato dal Timesy pretende 
essera state fUte dal marasoìallo Bazaìna 
ad uii qffloìala prussiano, sonò una vera 
invenzione, 

. « Sì rioavattoro notìzia certo da Metz. 
Il maresciallo non disse, a non autorizzò 
nessuno a'pensare ohe egli volesse con-
servare la fortezza di Metz; e l'esercito 
che. egli ooinanda al servizio dell'impe
ratore Napoleone, 

«,n maresciallp Bazaine^ francese e 
patriota diriga un esercito ft-ancesa per 
ìl be|e della Francia, 

«i)a"dìeci gìerni, il maresciallo Ba
zaine, i marescialli Ganrobert, Laboauf 
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ed il ̂ generale Bouì̂ bftkt attaocano ora 
assieme, ora BepalìitamoQtei i sette oprpt 
d'«pmatà del |)ritìojp0 Poderiop;Carlo |̂ 
; -- Sylegga nel glornftli.di.Bejclmci 
^éirs ottobre ì « Si. attende di giorno Itf 
gìoltQo la osdata dì Hé îòréS e Soiasons* 
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Atti tMFlZIALI :' 

10 ottobre 
- -

1. Un R. decreto del 25 «gosto, ohe 
antorizza PÀBsoojazione anonima col ti
tolo di «Soeiet& cooperativa tlpografloa 
di Lodi» e ne approva lo statuto sooitle 
mtrodafjendovl vnriazioni ed agg'nnte, 

2. UcR serie di di8poBÌ7.ìonÌ noli'nf-
floialità deireaeroito. 

3. Nota circolare inviata dal ministero 
delle finanze alle Intendenze di finanza 
del H.̂ gno, sulla estensione agli impie
gati civili dell'ex regno delle Dne Si
cilie, del condono del blennio, già con-

\ , _ I 

-06880 agU ufficiali dair eBorcìto e della 
marina napolitana. 

che serviva di segnale aî  lavori 
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Cronaca 
E Ì̂ OTIZIE VARIE 
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Società di Slutiio SocooPsai>«Ìz'B;̂  
oamerieri, caffettieri, e ouociii in Padova, 
Questa società oostitaitaa! da poco tem-̂  
] ^ e composta di soci attivi^^^suoi be
nefattori, ita pubblioato il ̂  suo st!̂ tnto 
seopndo il quale eaaa ai propone il sna-, 
sidio de'suoi membri ammalati od im
potenti al lavoro. 

Ma un terzo £»3opo, dì cui nello sta-̂  
tato atesso non ò fatta parola, e ohe da 
quanto sappiamo la società molto Icde-
vojmente si prefigge, si è pnr^ueUe del 
possibile QciUooamcuto dai aool disoocu-
patî i periamo do da sottrarli all'ozio pe-
rìoùlosp,;̂  ohe apro la strada della miseria 
e forse della colpa., 

La nuova società merita dì essere 
molto incoraggiata ne'suoi saggi propo
siti; perciò ùon dubiti»mó'̂ tohe tutti] 
oonduttpfi deî  diversi e||r(>|zii, ,opU' aa • 
torità dal consiglio a coli'efficacia dal-: 
l'opera daranno prova cha non Invano 
è da essi costituita la classe dei bene-

, • • ' • ' • • • - • - . • " • • 

fattori. SuHanto allora potranno oisere 
raggiunti gli soppi, sopiali. 

OffgeÙl ss»aK-i*UÌ. — Sabato ulti-
mo (8 corrente) il postiglione dell'cmwi-
huz per Bassano. partito colla solita corsa 
alle ere 2 pomeridiane, percorrendo Via 
S. FerEao,smarri,p^,nel tratto di strada 
da Piazza Q-arijsaliif alla Staziona, due' 
aofi.ttole riposte in un sacco, contenenti, 
Tunaioertià quanUtà̂ clì veXXuiìni neri Q 
l'altra due timbri a «ecoo coll«;,rî ft9ttìva 
leggenda. ErediZambt^sìnegozianti.T.omtJ 
bolo, .jj'edorìco Zambast, Tombolo. Tutti 
questi oggetti erano diretti'lNprimi al 
«ìg. BertcHttdo jG,aadagala dì Cittadella 
ed iwondi ' t^i^a BAstianello Quad»̂ ;;:? 
gain,; e rappresentavano un valor© ap'-' 
prosaim l̂ìrp. di. lire 50. Chi avesse tro^^ 
vato questi ogg6ttì^lipoi^|^|Uo|tPoVufr; 
,fiiiio;,9h'obbe if^cpn^issìpne dì rioep^ 
veriî  ie^^f <jff̂ ire una mkncia ai,., | |^| |^ 
torej il quale farà opera tanto più degna 

'^D'qà»n^^h^Si|:Vftt^;dl sollevila 
stìglipne dell' omnibus dalls^^iisponsabl -
lità verso i suoi ,oòmmittenti. 

€hla:vl smavrlté. -- I)»% guardia 
muaicipalMi: qui furono trovate due. 
obiavi ; una in Piazza delle. Frutta, 1̂  àP 
tra in;YiaS«l.Vecchio, 

Colóro ohe le avessero smarrite possono 

In Via Ponte Corvo. 
T. Ot. disoccupato™e" girovago, Mnza 

alcuna stabile dimora, trovato nottetempo 
I \ 

a dormire sotto il portico dei Cappuccini 
in Vìa S. Crope^^ ' .;, 

Z. i). fàbbH-lSraìoeLrÀ* servente 
disoccupata, trovati nottetempo presso 
uni sffittaletti quali |^,BpMÙ^: genera. 

'.Cose (Il l'rovliioii^^^SrdSto per 
crimine di infedeltà a danno del Dazio 
Consumo, — Per mandato del Tribunale 

. '1-

di Vicenza l'arma dei RE. Carabinieri 
• 

arrestava li 6 and. corto D. A. tassiano 
dei yioantino e dimorante ip quelDl-
l.trettp.per crimine di infedeltà commessa 
nei 1869 à^^dannò^del Dazio Consuaao 
mentre occupava la carica dì Esattore 
del Dazio Consumo in Provinola di Vi-? 
oenza. 

]|<'elibro aftosa ad Àgna di Conselve. 
Li 3 and. ad Agna di GonBelve si ma
nifestò la febbre aftosa in IS animali bo-

^ ' - " I 

vini di quel possidente sìg. (J Clìslg. 
Commissario Distrettuale ha disposto per 
ri^Pl^mento degli animali infetti. 

Feste di Conesllano. — CI per
venne una secpiida relazione snì diver-
timenti popolari di Conegliano, non che 
sul modo con òg|^ebbarp compimento: 
.dQtbiamp solo stralciarne le piò impor
tanti partipplarìtà perchò lo spazio non 
ói consente di più, 

Domenioa 2 ultimo scorso ebbe luogo 
;la Tombola: divenlmento abbastanza no-
ioso, ma che pur giova sempre a riohia> 
l'teara molta gente. Alla sera stessa illav 
minarla sul JSefflsso e sul viale della 
Stazione,.con effetto piuttosto meschino 

^per cŴ  lipprda ciò ohe'qui fa fatto in 
; questo genere negli anni scorsi. 

ÀI teatro dell'Accademia il Ballo in 
maiohera di Verdi, procede sempre a 
gpnflo vele, con gran concorso,dì spot?: 
tatori, e con molti applausi agli artisti^, 
all'prchestra e alla Banda cittadina. 

Questo ben di Dio procurò lodi me-
aitato a chi ha presieduto alla scelta 
è alla direzione degli spettacoli, rendendo 
in, tal modo più gaia e più gradita tanto 
ai oittadìni ohe ai villeggianti la stagione 
autunnale^ l̂jji sempre piacevole in Co-
neglìano. 

Prest i to di Bar i . — Estrazione del 
10 ottobre 1870. ^̂  
1." Premio L. 50^000. Serio 127. N.° sC 
S.O Premio L. »,000 Serie i l . N.» 63 
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tuati riunita nella^^Sdella Prefettura con jtìnienti dice: Per offìne de! eoTerno inimense. Bisogna scuòtere le campa 
rè-igne, reagire contro i fòlli timori pa-bandiefe fràTOsì ed americane, ed ac- iella repubblica lascìaWarìgì per 

t S o ^ n e t a c m e ^ *^^^'^^ ^' ^P^''^"'^ *̂^̂  popolo j tiicì/moltiplicarela guerra di partìgia-
S f o c i l e " a S ^ Pa'-ìgî O' *̂  istruzioni e glilbrdim di ni,vi degli agguati per molestare]!! ne-
siasmo. Ricomparso quindi al balcoae 'qtìelli che accettarono la missione di mico ed inaugurare la guerra nazio-
disse: «Un proclama che sarà affisso 
vi farà conoscere le istrtikiom e gU 
ordini del governo di Parigi. Sono ve
nuto qui per lavorare, dobbiamo essere 
sobri nelle dimostrazioni, lavoriamo 1 
non abbiamo un minuto da perdere, 3)„ 
.Grida calorose di Yioa la lìepubbticaìj 
Dopo questo discorso Gambetta ritor
nò eòi membri del Consiglio. Garibaldi 
ricevette la guardia nazionale di Tours 
cui indirizzò aìcuue parole. 

- . 

ULTIME NOTiaS 

liberare la Francia dallo stranièro. Pa- naie. La repubblica fa appello al con-
rigi investita da. 17 giorni di lo spét- corso di lutti. Il governo utìlìzzevà tutti 
tavolo di oltre due milioni di nòniini i coraggi, e impiegherà tutte le capa-
phe dimenticano tutti'^i dissensi per cita, Secondo la tradizione della re-
scbìerarsi intorno alia bandiera della pubblica fafà giovani capi. Il cielo ces-
repabblica, sventando le previsioni de-jsera di favorire i-nostri avversari, Ì%fef̂. 
gl'invasori ebe calcolarono sulla di- pioggie d'autunno verranno.'Vprussiani 
scordia civile. La rivoluzione aveva tro- trattenuti dalla capitale, lontani fella 

* c ^ • fM^H^^M 

; Leggesi nel Fan{:uUa: 
Sappiamo da buona fonte che S, M. *. 

îl Re si recherà quanto prima.a To- ^^^ '̂̂  *̂  g^o*'» '̂ 
rino, e, di là ai due campi di mahovre, 
a Monsèlìce e a Marengo, che, cotriê  
'abbiamo già annunziato, sono conian-
dati dai generali PianelUSi^Petitti. 

. Il Re si tratterrebbe colle,.trupp6 una 
diecina di giorni. 

vato Parigi senza cannoni.e senza ar-.lpro patria, k|gy|0|ay, sUncati ed in-
mi: ora ha 400 mila guardie nazior seguiti dalle popoiaziom risvegliate sa
nali armate, cento milla gnàrdie mo- ranno decimati dalle nostre armate, 
bili, e 60 mila soldati di truppa re- dalla farad, dalla natura, 
golare. Molte officine fusero cannoni,' Non ròu^possibile che il genio della 
le donne, fabbricano un milione dì car-

• J I " . . 
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Il generale Garibaldi ha, diretto ai 
suoi amici dì Nizza una lettera,^ nella 
qualetl^ba divamente comÌEliaù a so-
spendere lagitazioue nel senso italiano 
osservando loro che in qnestflloìnénti 
sarebbe atto ingeneroso accrescere la 
§Ìl8ppltà del governo della repubblica 
e che è conveniente differire .ogni qui-
stioae nno alla conclusione della pgce. 

(Diritto) 

Assicurasi che l'aitro ieri ' & 
da •Gatanziro alla volta dt Marsiglia 
MèftStti Garibaldi, che va a raggiungere 
il proprio genitore, il quale trovasi % 
tualmeote a Tours. 

•né 
% 
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Francia sia velato j e r sempre, che la 
srande nazione lasci prendere ̂ U* suo 

Tale è senza disslmtllàzione la si- posto nel móndo da un'invasore di 
tuazìone dì Parigi. Questa situazione SOO mila ùomifìi, < 
e impone grandi doveri: primieramente 
J t n o a avere altra preoccupazione che.j 

Leviamoci dunque ìn massa; moria
mo pìultostochè subire r onta dì uno 

: ' - ^ ! Ì i : ^ i ? . ' ' . 
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ricuperarle presso questa direziona. 
• " ' ' ^ « ^ ^ i è i t t i i ^ l . - ^ l̂ êlla 
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pmédente notte Vvp^iK del ]|BL. Gara-
biniori di Porta V6iji.zìft> arrest^J^ie 
individui per canti e schiamazzi non pstan-
terle loro fatte diffide. 

;-,B.iM.i-.af^tS' 
taletti in Via Santi veniie dichiarata In 
contravvenzione e deferita alla R. Pre-
fetturajper alloggio dt due individui eanza 
iscrizione nel prescritto registro e senza 
•-̂ *'?̂ ^ Ifeteuta notifica alla P, S.', non 
olle per véndita,vino senza là: lidenza 
politica. 

&vve«tt operati dalle guardie di pub 
blioa sicurezza dal 10 all'U corr. 
N R. G., R. A., iVJllici di ViM Berozzoi 
trovati nottetempo fuori Porta Ponte Cor-
vo, dopo ohe aveano rubato un fanale 

iA?J»io2xodi vero di PadoT» , 
, Tempo medio di Padova 

ore 11 iQ. 46 8, 33,0 
Tempo Esadio di Roma ore 11 m. 49 «. O.i 
),plÌMewazioni aneteorótogicfte 
èieguif* alì'ititeaxa di m. 17 dal fluolò, 
0,41 » . 30,7 dal livello medio del,maro'J 

lì Courrìnr de la Meuse è autoriz-
zatq^a'dichiarare che il viaggio idei 
oVernatore, de^^^Lussemburgo, signor 
evais, per i'Aja non lià puntò da fare 

còlle trattSive per la cessione del gran 
ducato alla Prussia, e che la neutralità 
del Lussemburgo non è stata mai si
cura come adessOi 

.r- • — ^ r , 1 , - - 1 - . '••'•A 

•̂  La convocazione del Parlamento te-
desco avrà luogo in novembre., 

. ._ ; . ^ : _ ' " - - " - ' i L 

Il re Guglielmo partirà il 16 otto-
bre;^,dalla Francia, e si recherà ad 
Homburg per farvi la cura dei. b.̂ gni. 

la guerra, in .secondo luogo di accet- ; smembramento. In mezzo, ai nostri di-
flrè fraternamente il comando del pò-Isàstri ci resta ancora il sentimento 
tere repùbBììcàno per necessità e per j dell'unità francese e dell'ìndi visibilità 
diritto. Esso non servirà ad alcuna deìfa repubblica, 
ambjzippe, 6; non ha altro stimolo chO: Parigi circondata afferma più glorio-
di levare-ia Francia dall'abisso iii cui samento ancora la sua immortale di-
la monarchia: l 'ha gettata: Allora' tó fesa, che ispirerà quella, di tutta la 
repubblica sarà fondata.e difesa con-^ Frància. Vivà-ila Nazione! Viva la Re
tro i cospiratori edwtreazionari, ed a-'pubblica una e indivisibileI 
vràil mandato,,senza tener conto delle 
difficoltà §̂ ,(ieUe resistenze, di rimediare 
col concorso di tiitte le energie alla 
nostra situazione e supplire coli'atti
vità air insufficieaza del tempo. Gli 
uomini non mancano, ciò che manca è 
la risoluzione per r esecuzione del prò-
getto, la qual còsa maacò dopo la ŝver-
gogaosa capitolazione di Sedan,Ka*Metz 
e a Strasburgo, come se con ultimò 
delitto r autore dei nostri disastri a-

. ' - . . ' ; - . E . ' . • .-j.-^i'.ii.--. 

vesso voluto nel cadere Iqyancî  lutti i 
mezzi ónde riparare alle nostre ro
vine (?) (1). 

La guardia nazionale ha due mitra
gliatrici per ogni'baUagliope,„che rice-

i l oiia^rè, 
Rend, 57 27 5725 
Oro 20 95 
Francia tre mesi 2& ÌG 
Prestito zionale 78 30 78 20 
Obbligazioni rè^a tabàbohi.4dO 
Azioni regU^^tìbilwìhil^S::-
Ax. Banca Naz. del R f & d* Italia 23 60 
Asionì strade tarit^^iierid. 327 50 
ObbDg. » » ; . > 417 
Obbligailoni eeoleiisUèhe 76 10' 

• 1 . * , - " ^ ^ w i ' - ^ . •^-%'Ì-' 
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11 sig. Pietri,h|i ^Qritto al r/mes per 
ordine di Napoleone III smentendo il 
manifesto pubblicato dalla SUuatión. 

COSI, osserva bene un giornale di 
Milano, fummo tutti mistificati.,. 

i-
'^•;^•^•_--|•M•J^;^l 

fl O ottobre 
\i 

Barometro a 0*"—min. 
jTermomatro cantigr. 
Direzione dal ventò 
Stato del oiolo • • 
]--

quasi 

volo 

quasi 
hu- , 
volo ' 

quasi 

volò 
D«l moModl dèi 10 ài imeaBodì del 11 

Temperatura massimâ  *«*f2or8 
* minima — -fir ,2 

b 

:QgMmmo ,.isegmììH-dtspacct non, 
essendo'stati puhiUcàti in tutta ta wo-" 
'stra èàiìione di ieri. 

^ 

/.MARSIGLIA, 8. (Ritardato) — Ga-
ribaldi eipartito stamane alle ore 9, e 
fu accompagnato alla stazione dallo au
torità in mezzo ad acclamazioni. Unk' 

.fregata aEnericana ed una spagnuola 
erano ancorate in rada. :, 

La guardia del comune fu incorporata 
nella guardia nazionale. 

TOLOSA, 8. - Glì'̂ ^àrtiglieri della 
guardia mobile dell'Alta Garonna par
tirono per Belfort. 

TOURS, 9, ̂ Garibaldi è arrivato 
stamane alle ore 74|2j dicpsi alla Pre-
fottiira, e alle 81 {2 HceiveUe la visita 
di Gremìeux. di Glais Bizoin, di Lau-
rier ed altri. 

Gambetta è^'munito dei piii ampi 
poteri. 

,. . /TOURS, 9 (sera). ~ Oggi alle 32 li2 
SI riunì un Gonsigho di membn del 
governo e durò fino alle ore 7. Du
rante la seduta una grande, .folla era 

Un telegramma parlicoìàrè'dà Tòrìtiò 
alla Triester Zèititng dì Vienna in datt 
de l io ottobre, v,di5fi c^^ il' governo 

j^licino ; occupa , la frontiera,, fr̂ pceise 
per,impedire;ra.filuenza d?i volontari. 

BARTOLOMEO-MtìscHlN gerente respón. 

2) Estratto dìf f Wlìcoìb deUo «g/ècZè» 
di Parigi. 

vera pure un cannone dF'campagna U A J Ò l p H I S ' b K t à ì S ^ r ^ o " ^ 
per le; sortite contro gli assedianti. > L, 5 (5,ooo_ iire_aterUaQ i_°eieaì),̂ ,|Vi_jì̂ >̂ ^̂ ,̂  

£.Ann n/̂ Minnfj'vir,; v«««:w;.«; « «,H i ̂ dottore LivingstoD per le,-|impòrtahti 
sono occupati dai mannari, e mu- j^acoperte da lui fatte in Africa. Questo 

n iti di artiglieria meravigliosa, servita '• > celebre esploratóre;' òhe ha passato sé-
dai primi puntatori del moodo; finora i | Ì à d i Ì i J ^ & & ' % ^ 
,il ioro.JuOCO impedi al nemico,di sta- «ha comunicato alia società Reale inte-
K;I;.»O lo v«;n;m« A«n„n Tn „vi^ ̂ „w^I '̂Pressantissimi e ouriofllàsimi ragguagli 
biUre la minima opera. La cinta, che |^ sopra io condizioni morali e ̂ flaiJhe di 
al 4.:Settenibre aveva soltanto SOO » queste popolazioni fortunate, e favorite 
r'annnnì no liii nra qftftft /'niu m»nJ i * dalla natura. Nutrendosi della più be-
cannoni, ne na ora dSOO colla mum-l^ngfloavpianti„dei,s^lubrejoro suolo — i 

• 
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m- DISPACCI ELETTRICI 
^ • 

(̂lltGKNZIA STEFANI) 

r TÒEINO, 10 — La Deputazione ro
mana giunse stasera, alle 9. Le auto'̂ ^ 
rìtà, pplitiche e mua.icipall.e^aSpcìetà 
operaia ed immensa folla di xittadini 
e la guardia nazionale andarono a9 
incontrarla.; Applausi entusiastici ed 
evviva, lungo le vie e le piazze pavesate 
splendidamente ed illuminate. 

VIENNA, 1 0 . , - Ieri Thìers ebbf 
una conferenza di due ore con Beust, 
quindi fu ricevuto,daìrimperatorei : 

L'udienza duròun'ora. Thiers.dopo 
mezzodì visitò Andrassy, PotocJfĵ Taaffe 
ed àssìstetto ài pranzo fpresso Beust 
insieme a 

• = • : . 

l'ambasciata francese. Tijiers partirà 
(ìpmapi per Firenze, 
^^#EIlS41tLES, 1| , ;- Forzp nemiche 
abbastanza grandi che avanzavansi di 
là della LÒira furono oggi,disperse 
dalle truppe prussiane e bavaresi, al 
Sud di Etampes. Gli abitanti dei vil

l e delle città poste al %j;|) di 
.Parigi, che èrano fuggiti, rientrarono 
nelle loro case. 

PAfflGX'e sera, -t- Rendila fran-
cose S2, italiano S0#. 

TOURS, io. - Un proclama di 
Gambetta del 9'ài cittadini,dei dipar-

zionedi 400 colpi per .ciascuno. Lgkl^l^uevaiéntàiXpvèmmi^^^^^ 
fusione dei, proiettilicoBlipa con a r - j # f ^ ^ ^ S i l | S l j r ^ ? ^ S 
dorè. Ciascuno ha il suo'sposto desi- * terribili air umanità; la consunzione 
ffnatn^'nel'f-orriK^ftiyrif^nln'^ la >.:.;i<f?^?j'«(tisi), tosse,asma,indigastioni,gastrite. 
guato pei coraoauimemo. La cinta e «^agtralgìaMancro,. stitichezza.e r^all 
perpetuamente custodita dalla guardia Udì nervi^ sonò ad eaaì co'mpiiitàrofe'̂ hto 
nazìonaìfl cha da mittin a a w a P^or «iffa<>ti.>1^^arry Va Barry e C.a,2,via 
"*Eonil«^H'*^^^ ^^"^"^ ^ ^ sera^e^er- Oportó^§|;34'via^ Provvidenza, Torino.-

e al personale del-

provvisati ingrandiscono qiiotidianàmen-
te. Dietro questa cinta ne esiste una 
terza formata con barricate,;;di6trp le 
qaali i Parigini: ritroveranno, per di
fendere la repubblica, il genio del com-

:bàttimento dell#-stràdé: Tuttótiò fu 
^ êgguito con calma e ordioej mediante 
^it concorso e V entusiasmo di tutti i 
cittadtnij,.Noo .è una vana illusione il 
dire che Parigi'é" inespugnàbile, e non 

^puo essere ne presa, ne sorpresa. Due 
altri mezzi restavano ai Prussiani : la 

resa e la jFame. La resa nocT farassì, 
4|M,4§^§ ^0° ^^^^'^- Parigì,.sapendo,dÌ-
stribuirsi i viveri, può sfidare iLiOe-

• I \ n " - -

mico per molti mesi, in séguito alle 
provvistonì accumulate e sopporterà' 
con maschio cootegno il disagio e la 
scarsezza per ̂  dare a'suoi fratelli dei 
dipartimenti il tempo di accorrere n 
suo soccorso. 
EOra contraltìiurono stipulati per acca-

rjiao:arci tuttìi fucili disponibili nel mon
do. Non mancheranno operai né danaro 
per l'equipaggìameiita,, JJisogna, mettere 
,m opera tutte lenostve risorse che sono 

(1) In alcuni punti questo dispaccio 
non riesce ben chiaro La Re '.si ^3, 

X̂à ncValcRìta a l Ctoccolatte in 
Pplyore ed in Tavoletta agli stessi prezzi, 
dà ' ràppetito, la digestione oon buan 
Benno, forza dei nervi, dei polmoni, del 
sistema mu ĉoloap ; alimoiuto s.quisito nu*-
tritivo tre volte più d e la carne, for-
t,iflea lo stom ĉO;( il pettp '̂1 neryj, e, .le 
carni. (Brevettala da S. M. la' Regina 
4'.Jngh\Uerra).—jVedesse il nostro An-
nUmio^ . 

DEPOSITI ~ Padova: Roberti, Zanetti, 
Pìaneci e Mauro, Cavazzani farm. — Por
denone ii-.Roviglio, farm. Yaraschinì^^ 
Portogruaro: A. Malìpìerì farm. — Ro
vigoi; A, Diego, ,G. Caffagnoli --Trayigo: 
Elleî o già Zannìni, Zanetti-r-Tòltnezzo; 
Gius. Chiuasi farm, — Udine : A, Filipuzzi, 
Commessati — Venezia: Poaoi,StàncarL 
Zampironi, Bellinato, Agau.zia Costantini 
-— Verona: Francesco Fasoli, Adriano 
Frii;izV) Cesare Beggiatto-— Vicenza: 
Luigi Maiolo, Bellino Valeri«gr Vittorio-
Ceneda : L. Marchetti f̂ rm. — Basaano: 
.Luigi Fabris "di BaldasWre-T^ Belluno: 
E, ForoeUial — Feltro : Nicolò,Dall'Armi 
•-r-Lèghago.* Valeri — Maiitovà,!,̂ , Dalia 
Chiara farm. reale — Oderzo: h, Cinotti, 
L, Dismuttl. 

. ' • • . -

. ^ . 
flWOttkna w ^ * i : ^^ j c : i cHj ra3K; ì t t ' f iW3ie^^ 
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01.FF1.DARSI DEUA CONTBAFAZZiONE» 

iKienioà, infallìbile, prtJ^trvatÌTfl, là 
Sòia che grttaî lsco siinzr eg^lung-ervi 

ulla. - Si trova noHe principali far-

•der' 
àcio del globo, ed a Périgì, presso 

mona sulla f'alsificazipne l 'inrea toro, boul̂  Mngenta, 158 
mapaffiha 2'dell'opuscolo 6he è imitò Milano: A.» IMC» 

acone, via Sala, i M m 
è 

^^i 

del S^arsuaclsta 
-^ •^ JLfe'rf^H. r 

'^WottoscritU-B. Testa 6;Comp.,.Banchieri a,Fir.eDze:,e membri rapprese/;tanti M Sindacato.in Italia der Pre
stito a Premi delia pitta di Barma^j^^ l'imminenza della 

in seguito a numerose .domande loro avanzate,^;portano a conoscenza, d.elJPubb!ico quanto segue; 
Affine di evitare"ritardi nella''cowscówafifit cMrò«^^/m^?^con firìna'del Sindaco e Tesoriere della città di Bar

letta. convaUdanti^ri,";!!" e 6? versamento da et!Qttuarril:4o-dil!10 a l i S ottóbre 1870, il F M 10 al 15 di-
cembre'1870, ed il 6̂  dal 10 al 15 febbraio 1871, ì sìgnòH sottoscrittori potranno 10 giòHìì prima dì ciàsfctila 
estrazione, ed in ogni caso non più tardi del aiorno 15 dei mesi sopraceritiàtì, j^bpre t dettL.vmamenH.kdmHa-' 
mente al sindacato K TESTA e CpjIP., FIRENZE, via de'Neri, n. 27, che ha,ritirato dal Municipio di Barletta 
luU) i cuponi di 4° verà^mento e potri sin dal 12 ottobre cominciarne [a di^ritnzìone. 

Analoghe isUuzionf sono state, diramate.̂ ,a^^ signori' Agenti del. Sindacatp7!T quali furono posti in avvei;tenza che 
le ..richieste ; di cuponi spedite dopò la sera dèi 10 sarebbero rlButaiè, e iutté'iiueUe non accom[)agnate daT. relativo 
importo krebbe^g^cqnsjdera^^^^ e ciò,allo scopo che riman'gààl tempo necessario per fare debi-, 
lamentela c o ® | n a dèi cuponi convalidanti ciascun versamento conrMggiore soddisfazione dei signori possessori|sgn^ baagaders 8 îmmupfekleudés_,:ati.a. 
dai titoli.' 

,: Milano, Via Meravigli iV, SÌ. 
Anchaila! IP|pii|^^|a lijRifaftto «m»ee)^<» a qnoatR' Ulà ali*Arnica é liè' ha rioo 

nosoiato ia. irrofrftgabila utilità. , , ; . ;sf;ri " •• - r ". 
Slova^sapo^e '̂éka la tatti gii stali ftn8siaai.è»»!Btlfcl|«,ringreg8o Mo, spae-

tio (lì quaUlasi'ofltora specialità se prima non è rrcoiiogòihta Wont^àefl wtuc(?a 
aua.^appqsìta eominlseitone* L' AHj^enaclne Medic in isché Centfacal X^t» 
tiitas, .SL pagina 744 N. 6'4 del-fî ^agòHo aorreivte (anno XXXVUl dì m^ fltty ift 
Bevllnoq ne riporta 1Q ùohoiuslohì di cui ii anUoa U 

':^m^jm^'y^^^':m^mj^^MMJ':M?m:M ^ H 

OtiginaU tedesco 

Echtes Galloani'a Arnica. Pflastor.Datf 
Araica-Pflastar Ton O.flaUéani, Cheemi 
ms ans^Ua'land, ;isi^;^uoh selt^elnìgen 
iahren in Dauticmànd eingéfùhrt worden. 
Beauftragt diesos Pflixster zìi untersuchen 
and ztf àhSiyHreh, aitìs*0H? wir nach 
^anìgfaltigen Probea..gei».tghQn, éms die-
oa Gd!ltìftai*s Echioé Arnica Pflaster ojn 

^ . J K K ^ I -

T#/̂ î " 
N. 12207 

EDITTO 
Sì'^òrta a pubblica notizia che il.sig.^ 

Antonio. Platon di Michele negozianto dì̂  

eì>tìe a produrre nel di 5 oorr. pari nu
mero, ìatàn7;afa\fMfrpn:tf)4Ltutti i suoi, 
creditori, all'oggetto che Steìio' convo-
oàù ad una sessione per procedere ad̂  
un patto prègjudìzia'e 00l quale Si fétì" 
défobbe assuntorsAl sig. Antonio Gelotto 

3 1 * 

Restanò quindi citati tutti.i^creditori 
nonché . 1!. istante Pint'oh ed^U sig. as 
Buntore suddetto all'udienza, del di 28 
novembre p. vi òf̂  10" anfó Itìhatìzì al: 
oonsasBo n..SI- di' quoafcp„.,'ryibonale per, 
dicfaiM-'arsì ,8U1 pattò pregiudiziale pi;o^ 
posto ; aY.vortiti,phe,gli assenti in quanto 
non avràBnò diritto, di prioritào di Ipo;:,; 
teca, ̂ Terranno considerati come se aves
sero adòî iVò allò dèUbepa l̂oriìt)réSle dalla 
pluralità dei presenti. 

locfehé si' affigga'all'albo, ed ai Boliti 
luoghi ili questa città, pupblioato anche 
ilrpresenie editto per. tre v9Ue„cpn80-. 
cutive nel Giornale nffloìaTe diTàdota. 

DaVR. Tribunale provinciale. . 
Padova 5 ottobre 1870. 

IL PRESIDENTE 

Carnip dî  

NON P I Ù f T • V 

yittr-i 

LA DBUZIOSA FARINA IGIBNICA 

DW PARRY DI EONDRE 
GuartscA ndicaJmcntt le cattìra digestioni (di«p«p«>e)i putr i t i , ncTrsIgie', sÙtiefaftBza abitaalisf 

«niórroidi, glandote, ventoiit&, pttlpitazioiw, d i u n a j gonfioiMit, élifMgiraV xufòluQeDtò d'oréticbi, 
ftodM pìtuitft, emiéniniti, oaiuee a Tonuti dopa pasta ed in Umpo di griTidanm, dolori, erudeH*, 
yi^Mhi, sp»imÌM^:in6sram«Ì9Pf ;AirM altri T I I M H Ì ogni disordino od. fegato^ nerri, 
merabrane IBUCOBO a bile, insonnia, tosse, ò[>preui<tae, isma, catarro, broDehìte, Uai (coasuiucieiM)| 
pnMinoma, c,riwioni,jnaUncftnia, deperÌBHWt̂ ^^^^ reamatismo, cotta, febbre, Istoria, MMJ» 
poveiift del aohgiié, idropisia, sùtrihtÀ, QUMO biauéo, i p&Hidi eblen, mancane* di frewsUeK* ed 
•»ergia. Esa» à puro il corroborante pei ranciulli deboli e per l o persone d'ogni etlt. rormand» 
buoni mùeèóK e sodezza di carni ai fMÙ àtrort^^^^ V ; ^ ^ ^ 
.. ^Semmixxa HO wUe H suo prezzo in aìtri rhudi « nutrit&i meylio ckt la cam$, ftumìo dtmjut 

I warksamés Heilmittal fììr Rhòumatismiis 
W«iucalgie, Hufti8ohmQrz îi,.̂ ,reumati8oh, 
Schmerzen, Quatschùngén' ned Wunden 
aliar Art ist. Mlt diosem Pflaster wor-
dan auftk Hiihnerangen und ìihnUche Fus* 
. ikrankheìten grundlìch onrirt.; 
r •'Wìr konnen deca PubUòum dlesos heil-
eame Pflaster nioht genug-anempfehlon 
und machen.darauf :aufmevksam,naèsl! 
verachiedonft andero Bohlecht laohgeah-
mte ' Pflalìté^rlliter ,demsolber Namón' bo i 
nnsverkauftwerden, in Folgo dar groe-^ 

; 8|t^iBelÌabtheìt deŝ j -̂ Ghten, iDas ;, Pnbli-
oum woUe daher genau nur aufs das 
,Echte Gaìloanì .'a, Arnicà^ Pflaslier'ìiò^len, 
und vird diflses PflastHr,'— Vera tela 
ali* Arnica del ,chimioo;̂ OV Galleànii di-
Milano -^ gégòn Kin t̂icidaug von 14 Sil-
ier gros'chon ftanco dùroh, s^nz Europa 

Tradueione 
4 > 

Vera tela aìVÀrnica di 0* Qalleant 
La tela aU'irnìcà-del chimico Ó. QRU 
leàni di Milano, è da qualoho anno 
trodotta eziandìo ^ei nostri paesi. Inoa-
rioati di esaminare ed analizzare questo 
spooifloOjdoDO,ripetute provo ed tìspe-
riehzl, Wtr& ?iàm0iin obbligo dì dlchia 

%àre ohe questa vera.tiila all'Arnica di 
^Galleani è uno spooifloo conamondovo-
lissimo (sotto ogni rapporto ed un efflca-
:oÌ|!8imo rimedio por i reumatismi, con
tusioni e ferite dì ogni spfiólê  Con esso 
si guariscono pórfottatrJetìt'ò'l''dalli 

fol'rlftì*'© geiière dì malattia del piede ^ 
• Noti.tnoa- sapre-mmo suffig.ì.Giitemente 

ffàcooman^ai^o al nostro pubJ)lìoo V, use 
Idia^questa loia all'Arnica, dobbiamo pere 
avvertirlo che diverse contraffazioni sono • 
spacciate da noi sotto questo nome in 
'virtù àeìlà gran do ricérca della ,v6ra.,U: 
:!pnbbììco sia" dui^ue guardingo, per̂ Ron 
richiedere ed accettare che la vara tela^ 
all'Arnica del ohlmicu 0. Qalleani^ 

mm.M 
I ^ 

Neìla casi situata, ih î quosta 
città nel vicolo Dotto al civico 
n. 743, nel Jì,28< ottobre cprr-i 
saranno venduti al pobblioo in
canto sui dato Ideila t̂jiMa.giâ ĵ ^ 
diziale al maggior offerente, e 

fe-jatver so pronto paga meo tp. ̂ dft l pivewp, ̂  ^\ r 
Wioffstt i mobili, biancheria ie.vvestiti 
del.Compendio dell'eredita del fa Gio. 
Battista Gloria. ;,.,-,.j i 

r V 

rmyrss^'jm^ 
L J 

i^^ 

s. 

della Facoità di Parigi, guarisce gli, 
accèssi di 0ottà come per incanta-': 

^ Simo, di più osso ne previene il ritorno; 
'Q"crestò' riauitatoHii* tahttì piùrimar-
chevolo porche si ottiene con una 
médicazifc'Ig'ìpia senapllce^^ d̂ Ufia 
effloaia ed innocuità che può' essere 
paragonata a quella del Ghiaino nella 
febbre, 
^VèdèrSa'in proposito'i^le,toatimonìanz. 
d9i prinoipi della scienza riassunti 
in*'tìn piccolo voluraetto|;^che si dà-
gratis dai nostri depositari. — Esi^' 
ge^é la marca difabbripa e^U nqxm:, 
di J, Vincent farmacista della scùblà" 
fdiviPàrìgi ^oZo ex-preparatore del 
' dott. Lavine e il solo dà lui auto;^| 
rizzato, r^ Agentrpi^;l'Italia^Ai MaìSA-> 
Seoul e Cotno. via della Sala, n. IO"' 
e vendita' iu ^dettàglio nelle,. farma-;; 
ole' Oornslio Roberti a Pianori Mauro 

'1¥^Padoyàk»fen6lle primarie d'Italia.: 

- • I 

v 

Curm,n.: m,\U. .": Pniii^t*'{circondario Si MondWl). M 
. .^^. , Lfl posso Asstcuraro che.^da duo anni usantlo questa meravigliosa I l e v a l < 9 i ì r a | 

Boà atmto fAùalcim'iricomodb'rtélii'Vecchiaia, M il |>e« €el miei 84»^uìi. 
Le niie gambe diventaronq forti, la mia vista non ehiede più occhiali, il mio fttonaaeo i robuat? 

eoiae a 30 anni. Io mi seiito InGomma ringiovanito, e predico, confóssoj vìciio àmmidatiT'&èelfl 
vtasgi a piedi od anciie lungiii, a mentami chiara la menta e fresca la momji^a. 

D. •Pi||i9.,i!C4»TBiii ••" .. 
» Baccaiaureitìo in teologa'Mareiprat» «H IVtHwffA. 

^;. .̂ .i.C*tro »,, 7i,l6D. Traponi (Sicilia), i 8 aprile 1866. 
p i TODl'anni mia moglie è stata assnllta daion fortissirao attacco nervoso e bih'ose; da et& 

BDoi pei dà un forte palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza, tante che non poteva flun Hfi 
pQim Di salire un ablo gradiilo;'più/era tormentata da diuturne iilsonnio o da continuata nuui-
eana» di rapirò, che la rendcvono incnpace ai più leggiero lavoro donnesco: l'arie medica non ha ' 
mai'pétulo giovare; ora facendo uso;dol1a''V^tra S%<D¥alen«À J & l ^ | é Ì ! ^ t p e t ^ | Ì ^ 
la sua gonfiexia, dorme tutte le notti intiero, fa le sue lunghe passeggiate, e posso asHcararvì die 

>in 6B giorni che fa uso della vostra deliiioBa fedina trovasi .^perfettamente guarita.' 
ÀTiRisio tk B i a n n i 

• •;..-̂ „,̂ i v'j,--- •...•Mottlaia*,.btóa.""., ' 
I rìóuiuii ottenuti coli'uso della S&ei i ra^cei ta Bu^^Borry sono' lòrprendmii, 

FfifiB. KuussnaiKaxB, medico dd dìatnUe. 
Cur«i|ife,BI,Ì5fl Berlino, i6 ottobre i856 . . 

luto» ddla 

persandot. 
I La vera tela all'Arnica dal farraacga O.̂ ^GaUeĵ iil, deve, p̂ ortar.ô ^̂ ^̂  
erlparatoro^^d inoltre esiore contrassegnata dà un timbro a aocto 

Costosa' scheda doppia franca per posta nel regno, . L. 70 ' 
, Fuori d'Italia,; par tutta.; Europa,, franca , • . . . » 51 

Negli Stati Uniti d'America franca,-r* • • • . . . » (3 
Si vendono in Padova dalla farmaoitì RÓBERTrFBEDm.N:?éDO, alla Fii'rmabla 

•deirunÌ7eyaità,^,tìAS^ARmi.ZANETTlAU0lMftgftaaino=di,drpglitì,.in 
— A Yicensa, fàrmaaia "Valeri o CrÒVato"^ Ba*«'̂ '«o, Fabris e Baldas,flaro:::̂ ,Jl!ftra, 
Roberti, Ferdinando r- Rovigo. Caftt̂ grjp!! e'Oiogo~-Ì.«i/K«j7o,,Vfileri; — Treriio-
Z.mfttti e Zànini — Â Jr̂ 'À, àUî farriiffoiae drògkoria din)omenìeo Paolù<50i —ficaia, 
Mia farmacìa BJsagUa o nello principali Farmacie del Teneifo. ,19—81 

K y i / i i X ' - 4 ^ - j I ' ^ B rf-^rj 

'M^^^k>^^:^^i^^ \ ' K^^ji h^r-
, . f 

V 

Simofe: Ilo ^Bvutq da longo tempo occasiona di osseryare sui malati ° là inflaenia, tali 
l^%^8^I«tt^^IH£^lSà^y;' éd.iiKs&£àa^inmitiyÌ'^Ó1riparatori invoriaIintìtónto^o^tóri*Uii.| lilqDo^gni 

s 

4 
9. 

stiSeito la mia buona opinione della sua oOicacia, e non esiterò a confermarla ìn ogni occasione 
c2ie si-presealerii.. Dottoi^^IÌ'AiiGBLSTani 

(Slembro del Có'^igtio sanitarie Reale) 
La scatola del peso di l i * di chÌ!ograramàl'fi-l 2.B0|Wli2 òhi!, fr., A-ìiO; 1/cha. fr. 8 ; 3 chiL 

• ì^ fr. 17.K0; 6 chiU fr.,36i 12 chjl. fr. 6li: : " 

U REMLEm AL CIOCCOUTTE 
- ì . 

^ ' L 

\-^ 

^^ 

-i K 

I • -

(BrevtUatfk da Sua iVoeeCà ta RegiM d'Inghilterra) 
, pk. rapjyétito, U digestione epa buon sonno, for:r;ft dai n^^i, dei polmoni, del sistcmt nìu»coto90| 
ftliìncDio squisito/ nutritivo tre Y(̂ t€ più QW la earnèy fonifica lo stgiaacô ^̂ i petto, ì imrri^le i^nii 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1809, 
k JSPP** ^ i*"*"* ^ 9!^»^?^ÌJP!^?!*'P*=^*A 4̂ , 0̂ ^̂  e di croiUcQ reuraiitismo da formi Altre Un 
VÌeno tutto r inverno, finalmente biì ViVéraì da q^totì mafiorî  merèà deììa v(»tra meravigliosa 

R ' é v a l ^ n t a »rCJ|«»oeolAttef^, D t̂é a aneata-mia. guarìgiotiQ quella publieìfiii ehelvEpiacfi^ 
onqe reuilero nolai^ nufl( (p^titudiM, tanto a voi che al vostro deuzioso Cioceo ln i l j é^ dotato 
dì Virtd veramente aublimì per ristabilire la «ulute, Goa tutta stima mi eegQo ,il vostro d^yotiuioo: 

,. In poìvererScfttok per 12 Uxie fr-tMOi i^-P^r 3* tWM fr, 4,80; id. per 48 tane fr. 8; 
^pl^ iSè. ljii«*'fe^ per U taK3è;fr. i-Bcf; per 48 taiE^ fr. 8Ì 

i l VIA JPi*diirvidem£a 

P I I Q ^ T I r— Padowi aobej^ì, S^aelti, Kaneri• •'Mauro^ CavoiMi^ faa^, — Pfirdmona: 13ÌÌÌ^\ 

^ ^ ' • \ 

v t 

•-•ic 

• - ' r , ' MI ••_.;,^^,„^;MJÌt* i 

^f f 

"? T 

Véritablé Gho^olat de Sanie 

i ̂ ^ì 

lOHm FBERES * W 

H-r- - BASiaY BC BARRY e C, j ^ 

r»®»*ii 

] ^ . 

jir^r. 

I figlio',''fe'm. Ttraschini — ftr*»jfnKireiiÀ.vMalipìeri farm. -^ Jlou^ò: AV Diego, G.Caffi^oli 

ì 

,TeÌm«r««; Gius. Chiassi farm., T-* C/ĉ ìno: A. Fitipuzii, TrevtM * ìS&Ko gii Zaimiai. Zanetti 
C3mmbfalÌM:r^|^t»«i^: PòBciV S t A t ^ ^ ^ fieliinato, Àgénzia'^C^tiWtim.^ Virow^; 
Francoaeo P M O ^ , Adriano FriwH, Ceaare Boggiato - - K«wiwa: Luigi Majolo, Bellino V a l e r i a K**̂  
torìo-^ntdtn Li Harchet tUl i^ . — Btutam: LuigiPabi^ di Baldassare — l]<rMiW);i$.PorcoQùù — 

ìf!lkr0 tUkoìh DaU'AnDi'~ XosmiM: Taler i f^ JVbnfova: F. Dalla Gliìara farm. reale — Oierxo; 

TRASiaUXATOliE 

dorChimico ..._., 

Con questo prepar,atP. si tìnge con 
singolare facilità e sbnzà bisogno di 
',aVatureÌlcayeUi;a:.tia]?ba,,iq, biondo, 
castano e nero d'ebano. 

Esso nou cpntieip,,.. e,9Stanze cor-
rusive, cótne pur tròppo ò TUBO 
oomnao. ed ,it^,la facoltà dirinfre-
scare la *cijtQ' e render morbida, 
lucida e aoffloQ, 1^ capigliatura. 

Una scatola coiMpletà dui*à 5 aiéài 
, Deposito iii Padova presso là'dìtta 

GUERRA AuOELO, Piazza Unità d' 9 
Italia,- ;. '; • . 29—18 

^ • ^ 
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fiteWte^rBordtìatix dèpuis bieritóf 
40jani; la Maison U«n,f?èire|^,,C* 
s'ttlit Gonsacrée à Va-fa'brìcation des 
.dwflolats; c'eat jiurtout au paini 
risEla viM d» ^hygiène et de la sante 
.ĵ â fllA a ynti'oduU dans cette ìndus-
'ÌÌÌÌM réformes et des amélioratìons 
nnivénmtetùoni appréciées. 
; ^e i !op t :de toiite falsifìcatior̂ ,,-

iprtjttW^ ityw.das SQÌns mìnutieux 
id'aprèo le» .plus .sames traditionfi 
ót liei meiUeurs prpcédés de la fa-
Mciitlon «spagnòle, le GhocoUt-
Leitt, reoherché pour ses propriétés 

i.cQi&poAJ a« eàaioà e%ÌQ nutre de 

i n ' mirltfl roeeB&i «t l̂ ĵBr̂ vet de 

aont une garantte da M lap^orité 
inconiestaWa, 

Fjiyipsée^jar sa position dans le 
premier pori d'arriràge, la Maison 
Lotdt, Kyire un Chocolat réellement 
de qttaUtè fine^à un prix réduit, parce 
qu'islle 'n'à pn» à subir la Ibi dés 
nómìyréux iriterniédiairea auxquels 
ònt récours les fabricantS!.dea autres 
contréès, oblìges de venir acheter 
leùrs cacaos à Bordeaux, entrep^i 
liniquedeshonnessortes. 

La Maison Ltratt feit sés àpprovi-
sionhements elle-mème et s*àssui'e 
sans cesse les mèilleurès quaìit'és de 
cacaos et de s^crè, délaissàrit rigou*- ; 
reùseméht les sortes doutéùsea i al-
térées et nialsftii\es, 

he ChoooUHo^** a toujWp j ; en 
dehoi^. desjgnyelopp^s, le poìda vrai 
indiqué sur la tablette. 

I, SépAt iaits les pnoi^aics fiaisoBs de Frattce et de FÉtrÌEingèri 
^•TL4,"Ì^"5^- -' -'' _ - - - - -- - - > — * r r • -T " • _ - ' I I - -
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e 
:{ 

più fiigr̂  i ottenute 

^,^ 

colra«i'«|Ma RMtjBKfffliailca pre-
, parat^.^d^r^;;Mf iKian̂ ^ ^on.,,(ìa^-, 

stica, veramente prodigiosa, garantita, senza mercu
rî ,,̂ -.ĵ ì̂tratft̂ .A'*̂ ^̂ ^̂ *'*̂ ' ^^ noii'appq^'t^j'e per BulJa . 
restringimento air nr«?tra « inflammaziòno agli inte
stini, jfiettttiaequa gnariace r^dicnlmente in aoU S 

giòrniìii scoli recenti e d i piiì croBìòi, cfee van dìetiiitl coi nómi di Bleriòroe 
e,,Q9ltoree5,nonolià.i, flussi bianclii. dpUe donno o,.]e ulceri in generale, Pel si
curo è proaio risultato delia completa guarigione, î può mercè qrièflt'aijua dir'e: 

Bottiglia coir istruzione lire 4, -^ Deposito iii.vPadova alff'tarmaoià del-
rAngelo, del sig, Cprcslio, Fiasza delle Erbe. — 11 medesimo spedisce in pro
vincia dietro vaglia dì lire ,6 alni .dfi'etto, , „. sorla^sa; 

• Si vende prosao i'drogliièrr-^TabTgà^Òlusappe, all'Angalo-,, dal Zio, fratelU, al|a 
Zttcca;:Dalla .Baralita Lor9QZQ,.ai-.Portici alti ed al Municipio; G;Gottardi. via 
IHircliià;'G.'B/MÌlani;iP0UinÌ''Àntonìii er:B9ttÌ9 ,̂4^^ , ....M4i 
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PrfìK^o Lira 
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